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L'anno duemilaundici il giorno trenta del mese di novembre alle ore 1g:30 e seguenti nellaresidenza ex sede municipale e, precisamente nella sala delle adunanze consiliari, si è riunito,convocato nei modi e nei termini prescritti, in sessione straordinaria, di prima convocazione, ilconsiglio comunale sotto la presidenza del dr. Daniele scoRZA con l'assist enza del segretarioComunale dr'ssa ROMEO Giuseppina incaricata della redazione del presente verbale.
All'appello risultano presenti n.11 consiglieri comunali ed assenti, ,èbb".r" debitamente convocati,n. 6 consiglieri, come segue :

Comune di snru LoRENZo DE L vALLo
(Provincia di COSENZA)

VERBALE DEL CONSIGLIO COIVILNALE
COPIA

N COGNOME NOME PRESEN
TI

ASSENTI

I MARRANGHELLO LUCIANO FRANCESCO SI
2 CILIBERTI DENISE SIa
J AITA IVANA COSINITNA SI
4 TISO IVAN SI
5 PRINA AMOS SI
6 CIPOLLA VALERIO SI

IMBROGNA MICHBLE SII GRANDE GTLDA SI
9 PELLICORI MICHELE SI
10 IANTORNO GIUSEPPE SI
l1 SCORZA DANIELE SI
l2 PIRAGINE DAMIANO SI
13 RIMOLI VINCENZO SI
t4 VICECONTE ANTONIO SI
15 FILICE ALESSANDRO SI
16 VALENTB PIETRO SI
t7 LATORRE ANTONIO SI

Partecipa il Segretario comunale RoMEo Giuseppina, ra quale provvede alla
presente verbale.
vengono nominati scrutatori: CTLIBERTI Denise. AirA Iva'a cosirnina.

Delib. n" 26

Del 30/1ll2}tl

OGGETTO : APPROVAZ
COML'NALE -

redazione del



IL CONSIGI-iO COMLNALE

PREMESSO
Che il Regolamento per il funzionatnento del Consiglio Comunale e siato approvato in regime dellalegge 142l90,detta legge, che ha riformato radicalmente 1'Ordinamento delle leggi degli EntiLocali,ha subito nel corso del tempo numerose modifiche,in ultimo è stata completamente sostituitadal nuovo Testo llnico approvato con il decreto Legislativo 267100;
Che, quindi, il Regolamento d'interesse risulta non adeguato alle nuove normative e alle norrnestatutarie di questo Ente e,quindi, si rende necessarioirielaborario in conseguenza del nuovoordinamento di cui al citato D.Lgs 26ll00:

^"::::,Î 
schema dei nuovo Regolamento che risulta essere composto di numero 59 (cinquantanove)

artrcolr:
Considerato il contenuto di detto Regolamento è ritenuto meritevole di approvazione;
Acquisito il parere favorevole del Responsabile del servizio,in ordine alia regolantà tecnica,ai sensideli'Ar1. 49 del T.U.E.L.
Visto il contenuto dell'art. 38, c.2 del T.U.E.L.;
visto I'esito della votazione a scrutinio palese per alzatadi mano, che ha dato il seguente risultato:
Presenti: n. l1;
Voti a favore: n. 1l;
Astenuti:n.//;
Contrari: n.//,

DELIBERA

Di approvare il nuovo Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunaie compostodi numero 59 (cinquantanove) articoli che,allegato alla presente deliberazione sub. l),necostituisce parte integrante e sostanziale;
Di revocare la propria precedente deliberazione n. 2g del 2g/0611996. avente adoggetto:" Approvazione Regolamento Consiglio Comunale ..;
Di dare atto che il nuovo Regolamento entrerà in vigore a decorrere dalla data di adozionedella presente deliberazione:

II CONSIGLIO COMLINALE
Su proposta del Presidente;

a
-).

considerata l'urgenza di dar corso agli adempimenti di compe renza diquesta Amministr azione.con la seguente votazione resa in forma palese e per arzafaài -uno,Presenti N. I l:
Voti a favore N.l 1;
Astenuti N.//;
Contrarin. //.

DELIBERA
Di dichiarare il presente atto immediatamente esequibire ai
D.Lgs. 26112000.

sensi dell'aft. 734, quarto comma del



Comune di snru LoRENZI DE L vALLo
(Provincia di COSENZA)

RICHiESTA PARERE
(D.Lgs 26712000)

OGGETTO : APPRoVAZIONE REGOLAMENTO DEL coNSIGLIo COMLTNALE.-

Il responsabile dell'Ufficio competente esprime parere favorevole per quanto di competenza
in ordine alla regolarità tecnica.

San Lorenzo del Vallo lì,25ll1lZ0I1

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Dr. Giuseppina ROMEO



REGOLAMENTO

PER IL FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO

COMUNALE E DELLE COMMISSIONI CONSILIARI

INDICE

TITOLO I. DISPOSIZIONI PRELIMINARI

Art. 1: Consiglieri Comunali

Art.2: Prima seduta del Consiglio

Art. 3: Primi adempimenti del Consiglio

TITOLO il: GRUppt CONStL|ARI

Art.4: Composizione

Art.5: Costituzione

.6: Presa d'atto del Consiqlio

Art. 7: Confe renza dei Capigruppo

TITOLO ill: COMM|SStONt CONS|L|ARI

Art.8: lstituzione e composizione

Art. 9: Notizie sulla costituzione

Art. 10: Insediamenro

Ar1. 11: Convocazione

4rt. 12: Funzionamento _ Decisioni

Art. 13: partecipazione del Sindaco e degliAssessori

Art. 14: Segreteria _ V erbalizzazione

Art. 15: Assegnazione affari

Art. 16: Indagini conoscitive

Arî' 17: Sedute delle Commissioni

Tlrolo rV: oRGANtzzAZToNEDELLE sEDUTE DEL coNsrcLro



Art. 1B: Sede riunioni

Art. 19: Sedute

Art. 20. Convocazione

Ar1.21: Seduta di prima convocazione

Art. 22: Seduta di seconda convocazione

Art. 23: Ordine deigiorno

Art.24: Sedute _ Adempimenti preliminari

Art.2S. pubblicita e segretezza delle sedute

Art'26: Accertamento della validità della seduta per sussistenza numero regale
TITOLO V. DISCUSSIONE E VOTAZIONE

Art.27. Ordine durante le sedute

Art. 28: Sanzioni disciplinari

Art. 29: Tumulto in aula

Art. 30: Comportamento del pubblico
^ln

- l{ \ Art.31: Richiesta di intervento[\ \\
'u \Art. 32: Svolgimento interventi

Art. 33: Durata interventi

Art. 34: euestioni pregiudiziali e sospensive

Art. 35: Fatto personale

Art. 36: Udienze conoscitive

Art. 37: Dichiarazione di voto

Art. 3g: Votazione

Art. 39: lrregolarità nella votazione

Art. 40: Verbalizzazione riunioni

Art. 41: Registrazione su supporto telematico

Ar1. 42: Diritti dei Consiglieri

Art. 43: Revoca e modifica delioerazioni

Art' 44: Segretario - Incompatibirita o imprevista assenza
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TITOLO V. DISCUSSIONE E VOTAZIONE

Art' 45: pubbricita situazione patrimoniare dei consigrieri comunarie deori
Amministratori

Art. 46: Interrogazioni

A1L.4T: Risposta alle interrog azioni

Art. 48: Interpellanze

Art. 4g: Svolgimento delle interpellanze

Art' 50: svorgimento congiunto di interpetanze e di interrogazioni
Art.51: Mozioni

Art. 52: Svolgimento delle mozioni

Art. 53: Emandamentialle mozioni

Art. 54: Ordinidel giorno riguardanti mozioni

Art. 55: Votazione delle mozioni

TITOLO V. DISCUSSIONE E VOTAZIONE

Art' 56: Proposta di mozione di sfiducia costruttiva. Revoca e sostituzione Assessori
Art' 57: Decadenza e dimissionidata carica diconsigriere comunafe
Art' 58: Adempimenti in ordine ai diritti di accesso ed informazione
Art' 59: Autonomia funzionare ed organiz zativader consíqrio



TITOLO I

DISPOSIZIONI PRELIMARI

ART.1

CONS/GLIERI COMUNALI

1' Le modatità di elezione dei sindaco e clei consigrbri comunali sono disciprinate daya 
.regge.2' 1 Consigliei comunali entrano nell'esercizio deile funzioni ed acquistano i diritti e Ie prerogative

inerenti alla carica clal momento detla proclamazione degri eretti ovvero, in caso di surrogazione,
dalra data in cui ir consigrio adotta ra prescritta deriberazione.

ART.2

PRIMA SEDUTA DEL CONSIGLIO

1' La prima convocazione del consiglio e disposta, entrodiecigiorni dalla proclamazione deqli
eletti. dal Sindaco, il quale presiede, altresì, la seduta .

ART.3

PRIMI ADEMPIMENTI DEL CONSIGLIO

1' Nella prima seduta il consiglio precede secondo l'ordine dei lavori previsto dall,art. 41 del D.ilgs, 18 agosto 2000, n. 267,( di.;guil denominato T.u. 262).
TTTOLO tl

GRUPPI CONSILIARI

ART.4

COMPOSIZIONE

1'Fatto salvo quanto previsto dall'art. 17 dello statuto, iGruppi consiliari sono costituiti, di norma,
daiconsigrieri eretti neta medesima rista, a prescindere dar numero.
2' I consiglieri che non intendono far parte dei Gruppi come individuati nel precedente comma,
devono far pervenire alla segreteria del comune, nei cinque giorni successivi alla prima seduta
del consiglio' la dichiarazione di appartenenza ad un diverso gruppo. I consigrieri che subentrano
ad altri per qualsiasi causa cessati dalla caríca devono far pervenire a1a segreteria der comune
la dichiarazione entro cinque giorni successivi dalla data della deliberazione di surroqa.
ART.5



COSTITUZIONE

1' Nei dieci giorni successivi alla prima seduta dei consiglio, ogni Gruppo consiriare comunica al

segretario la sua composizione, designando, contestualmente, il nomínativo del capogruppo.

Nelle more della comunicazione, assume la qualita di capogruppo il consigliere che ha riporlato.
nella sua lista, il maggior numero di voti .

2' I Gruppi consiliari si hanno per regolarmente costituiti all'atto del ricevimento deila

comunicazione di cui al comma 1.

3' ogni Gruppo è altresì tenuto a dare tempestiva comunicazione dell'eventuale mutamento della
propria composizione, della sostituzione o della temporanea supplenza del proprio capogruppo.
ART.6

PRESA D'ATTO DEL CONSIGLIO

1' ll consiglio, nella prima seduta utile, prende atto deil'avvenuta costituzione dei Gruppi
consiliari, delra designazione dei capigruppo e di ogni successiva variazione.

ART.7

CONFERENZA DEI CAPIGRUPPO

1 ' ln attuazione dell'art ' 17, co.6, dello Statuto, la conferen za deicapigruppo è convocata dal
sindaco ogni qualvolta lo ritenga utile, per la programmazione dei lavori e per la predisposizione

del calendario dei lavori del consiglio, nonché per l'esame di ogni argomento che il sindaco
stesso ritenga di iscrivere all'ordine dei giorno .

2' I capigruppo hanno facolta di delegare altro membro del Gruppo per la partecipazione alla
Conferenza .

TTTOLO ill

COMMISSIONI CONSI LIARII

ART. B

ISTITUZIONE E COMPOSIZIONE

1' In attuazione dell'art' 14 dello statuto, sono costituite le seguenti commissioni consiliari
Permanenti :

l: Revisione Statuto e Reqolamenti



ll: Btlancio _ Finanze _ Affari Generali

'r: 
Attività produttive - probremi der rerritorio _ Lavori pubblici

lV: Diritto allo Studio _ Cultura _ Sanità _ politiche Sociali

::::::"mmissione 
e composta da n'5 consisrieri comunari, di cui n. 3 di massio ranza e n. 2 di

3. Le Commissioni sono costituite in seno al Consi glio con criterio proporzionale, cioe in modo darispecchiare' per quanto possibile' la proporzione esistente in Assemblea fra i gruppi consiriari 
.4' Le designazioni deí consiglíeri appartenenti ara maggio ranzaconsiriare è fatta daramaggioranza 

' quella dei consiglieri appartenenti ara minoranza conciriare è fatta dara

;u""d; 
Le designazioniavvengono 

nel ríspetto der criterio proporzionare di cuiar comma

5' L'erezione deicomponenti designati awíene con votazione segreta .6' In caso di mancata designazione del/deí componente/i da ereggere o in caso didisaccor.do nonraggiunto all'interno della magg ioranzaod a*interno deta minoranza, sono eretti con votazione, segreta icomponenti che conse
N
i\ N ^proporzionale di cui al precedente comma 3, nonché ir disposto di cui ar precedente comma 4.
'\J V\

7 . Le commissíoni durano in carica fino a*erezione der nuovo consigriog ' Le commissioni presentano ar consigrio re determinazioni adottate suloro esame 
,u4,u' du(ruate sugli argomenti sottoposti al

9' Con re stesse modarita si procede ata sostituzione dei componenti .ART.9

NOTIZIE SULLA COSTITUZIONE

:":iiffi:::r:,,:"' consisrio, nera prima seduta utire, informa'assembrea de*avvenura

commissioni consiliari e di ogni successiva variazione, nonché deil,erezione der presidente 
e delVicepresidente di ciascuna di esse.

ART. lO



INSEDIAMENTO

l"j; 
tuo'ta per I'insediamento delle commissioni deve tenersr entro quindici giorni dalta data

relativa costituzione. per loccasione e convocata e presieduta dar sindaco .

2' La commissione' nella sua prima adunanza, procede, ner proprio seno, ata erezione del
Presidente e del Vicepresidente

3' Le elezioni del Presidente e del Vicepresidente avvengono con separate votazioni a
segreto' ogni commissario puo votare per un soro nome. sono eretti i commissari che
il maggior numero divoti e, a parita di voti, i piu anziani d,età.
ART. 1 1

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE

1' ll Presidente convoca la commissione, ne formula l'ordine del giorno e presiede le rerative
adunanze.

2' li Vicepresicienie coliabora con il Presidente neila direzione deila commissione e ne esercita re
funzioni in caso di assenza o di impedimento . In caso di assenza o di impedimento dientrambi,t le riunionidella commissione sono presiedute dar consigriere più anziano dieta fra i presenti.ÀN r\ ,

\! v \3 La convocazione e I'ordine del gÍorno sono comunicati al Sindaco ed all,Assessore competente
per materia.

ART. 12

FUNZIONAMENTO - DECISIONI

1' Perla validità della seduta è richiesta la presenza deila maggioranza dei componenti ra
Commíssione.

2' Le decisioni della commissione sono valide se adottate daila maggioranza dei voti dei presenti.
ART. 13

PARTECIPMIONE DEL SINDACO E DEGLIASSESSORI

1 ll Sindaco e gli Assessori non possono essere eletti nelle commissioni . Tuttavia, hanno diritto

se richiesti' I'obbligo di prendere parte alle sedute deile commissioni ; in tar caso hanno diritto diparola ma non diritto divoto .

2' ll Sindaco e gli Assessori possono chiedere di essere sentiti sugli argomenti in discussione e
I

scrutinio

ottengono



possono presentafe, per iscritto, memore, osservazioni e vatutazioni.
ART. 14

SEGRETERIA - VERBALIZZAZIONE

1 ' Le funzioni di segretario della commissione sono svorte da un componente designato dar
Presidente ; per particolari casi ed argomenti, il presidente puo richiedere al segretario
comunale' almeno tre giorni prima della riunione, la designazione di un dipendente quale
segretario verbalizzante ; il Segretario comunale provvede tempestivamente aila desiqnazione
deldipendente, comunicandone il nome al presidente.

2' ll segretario redige iverbali delle riunioni che, a cura dei presidente, sono trasmessi in copia al
al Presidente del Consiglio e al Sindaco .

3' I verbari dete sedute sono sottoscritti dar presidente e dar segretario.
ART. 15

ASSEGNAZIONE AFFARI

1' ll sindaco assegna alle singole commissioni, secondo ir criterio deila competenza per materia.
l1 rJ

i\\ 
proposte di prowedimento o gli argomenti su cui ritiene debba acquisirsi ir parere, dandone
tormale comunicazione al presidente.

2' ll parere deve essere reso entro il termine massimo di venti giorni dall,assegnazione, salvo i casi
di urgenza, per i quali il sindaco può fissare un termine più breve.
3' Trascorso infruttuosamente il termine assegnato, il prowedimento e adottato, facendo constare

non awenuta acquisizione der parere dera commissione competente.
4. ll parere delle Commissioni non e vincolante.

ART. 16

INDAGINI CONOSCITIVE

1' Le commissioni possono disporre indagini conoscitive sugri argomenti sottoposti ar roro esame .

A tale scopo possono procedere all'audizione del segretario comunale, dei titolari degli ufficicomunali' nonché degli amministratori e deidirigentidi enti ed aziende dipendenti dar comune .Hanno, inortre, facortà di chiedere'esibizione di atti e documenti.



ART.17

SEDUTE DELLE COMMISSIONI

1' Le sedute delle commissioni non sono, di norma, pubbliche, salvo che, con motivata decÌsione,non

venga, dí volta in volta, diversamente stabilito.

2' La seduta non puo mai essere pubblica quando si tratti diquestioni comportanti apprezzamenti
sulla quarità, suile attitudini, sur merito o sur demerito di persone .

TITOLO IV

ORGAN|ZZAZIONE DELLE SEDUTE DEL CONSTGLIO

ART.18

\ SEDE RtuNtoNl

, - Ìt', 1'Le sedute del consiglio si svolgono nell'apposita sala della sede comunale e sono pubbliche.I A ni,n

l/!n' V La Giunta può, con deliberazione motivata e per la trattazione di specifici argomenti, puoy disporre

che la riunione consiliare si svolga in altro luogo .

:"X:,ft" 
di cui al comma precedente, la riunione e possibile, sempre che sia assicurato il

accesso del pubblico nella sala delle riunioni e che ai consiglieri sia garantito il normale
svolgimento delle proprie funzioni.

4' Per le riunioni fuori della sede comunale, il Presidente del consiglio deve dame notizia alpubblico almeno 24 ore

prima dell'inizio dei lavori, con apposito avviso da pubblicarsi all'albo pretorio ed in altri luoohi
pubblici .

5 'Nei giorni di seduta dei consiglio comunale verranno esposte re bandiere secondo quanto
previsto dalle disposizioni di legge in vigore.

6' Per motivazioni eccezionali, determinate da particolari e gravi esigenze di tutela della privacy di



persone fisiche o giuridiche o per gravi esigenze di ordine pubblico, il consiglio comunale, su
richiesta del sindaco o di almeno 5 consiglieri, puo deliberare di adunarsi in seduta segreta o di
proseguire segretamente una seduta pubblica gia iniziata ; alla seduta segreta non puo assistere il
pubblico.

ART. 19

SEDUTE

:,jirÎ::t'tlio 
si riunisce su convocazione del Presidente det consigtio, ai sensi delt,art. 12 deilo

2' Puo essere riunito, in via eccezionale, anche a richiesta di almeno un quinto dei consiglieri in
carica .

3' Nell'ipotesídicui al precedente comma 2, la riunione der consiglio deve aver luogo entro il

termine di venti giorni dalla presentazione della domanda, inserendo all,ordine del giorno la
questioni richieste .

4' ll consiglio può essere riunito dal Prefetto secondo la casistica e le procedure previste dalle
disposizioni di legge in vigore.

OCMIONE

1' La convocazione dei consiglieri e disposta dalsindaco con avvisiscrittida consegnarsi a
domicilio a mezzo del messo comunale o trasmessi secondo una delle altre modalità previste
dall'art. 12 dello Statuto .

:"It,f:"" 
di notifica a mezzo del messo comunale, l'awiso di convocazione va consegnato nel

indicato dal consigliere ed e valido anche se il consigliere e assente dalla sua sede, purche ra
consegna sia fatta a persona con lo stesso convivente o ad artra persona dal consigliere stesso
indicata ' Può anche essere spedito con raccomandata con ricevuta di ritorno . ll consigliere deve
comunicare alla segreteria dei comune il numero di fax e/o l'indirizzodi posta elettronica ( se
posseduti ) ai quali indirizzare I'avviso di convocazione.

3' Qualora il consigliere abbia la residenza in altro comune, deve eleggere domicilio nel comune
di cui e consigliere ed indicare la persona alla quale vanno comunicati gli avvisi ; tare norma
puo non applicarsi qualora il consigliere abbia comunicato it numero difax e/o l,indirizzo di

10



posta elettronica .

4' ll personale incaricato della notifica deve presentare la rerata comprovante l,avvenura consegna

dell'avviso di convocazione ; in caso di trasmissione mediante fax o posta etettronica, deve

essere conservato ir riscontro che prova [awenuta trasmissione .

5' L'awiso' con I'elenco degli argomenti da trattarsi, deve essere consegnato ai consiglieri almeno

cinque giorni prima della data fissata per la prima riunione .

6' Nei casi di urgenza, I'avviso, unitamente all'elenco degli argomenti, va consegnato almeno 24

ore prima ' In tal caso, pero, I'esame di tutti o di parte degli argomenti va differito al qiorno

seguente qualora ne faccia richiesta la maggioranza dei consiglieri presenti .

7' La norma di cui al precedente comma 6 si applica anche per gli argomenti da trattarsi in
aggiunta

ad altri già iscritti all'ordine del giorno di una determinata seduta .

B' L'elenco degli argomenti da trattarsi in ciascuna adunanza del consiglio deve, sotto la

responsabilita dei segretai-io comunale, essere pubblicato mediante arfissione all,Albo pretorio

almeno tre giorni prima.

9' Ciascuna proposta sottoposta all'esame del Consiglio deve, almeno 24 ore

qlere depositata negli uffici di segreteria unitamente ai documenti necessari

prima della riunione,

per poter essere

esamlnata.

10' Nell'awiso di prima convocazione puo essere indicata anche la data della seconda

convocazione.

ART 21

SEDUTA DI PRIMA CONVOCAZIONE

1' ll consiglio non puo deliberare su alcuno degli argomenti iscritti all,ordine dei giorno se, alla

seduta di prima convocazione, non interviene almeno la metà più uno dei consiglieri in carica.

Alla seduta di seconda convocazione, che dovrà tenersi in altro giorno e, comunque, almeno 24

ore dopo quella andata deserta, le deliberazioni sono valide purche intervenga almeno un terzo

11



dei consiglieri assegnatí, senza computare a tal fine il sindaco .

2' I consiglieri che dichiarano di astenersi dal voto si computano ner numero necessario a rendere
tegale I'adunanza' ma non nel numero deivotanti . si applicano le regole di cui all,art. 12 dello
Statuto .

3' La disposizione di cui all'art' 12 dello statuto ed al comma 1 der presente articoro e da intendersi
nel senso che' se il numero dei consiglieri in carica è dispari, la meta più uno si ottiene
dividendo per due il numero dei consiglieri in carica ed arrotondando al|unità superrore.
4' La disposizione di cui al comma 1 del presente articoro per ra seduta di seconda convocazione è
da intendersi nel senso che il sindaco non si computa né per la determinazione del numero dei
consiglieri assegnati né per la determinazione der numero dei consigrieri presenti, per cui,
essendo 16 iconsiglieriassegnati, il numero legale per ra seduta diseconda convocazione è
sempre paria 5,33, arrotondato a 6 .

ART.22

SEDUTA DI SECONDA CONVOCMIONE

$\eduta diseconda convocazione quella che segue ad una precedente, che non poté aver

per mancanza der numero regare, owero che, dichiarata regorarmente aperta, non
per essere venuto a mancare ir numero regare, ma non anche queila che segue ad
prima convocazione, che sia stata aggiornata ad artra data.

2' L'awiso per la seduta di seconda convocazione, quando la data non risulti indicata in quello per
la prima' deve essere recapitato ai consiglieri comunali nei terminí e nei modi di cui al
precedente art.20, co.6 .

3' Quando' però, I'avviso per la prima convocazione indichi anche il giorno della seconda, l,avviso
per quest'ultima' nel caso si renda necessario, è rinnovato sortanto ai consigrieri non intervenuti
o che risultavano assenti al momento in cuiquella venne sciolta per essere venuto a mancare il
numero legale.

4' Gli aggiornamenti delle sedute sono disposti dar sindaco . Di essi e dato formare avviso ai sori
consiglieri assenti, nei termini e nei modi di cui ar precedente arr.20,co.6 .

ART. 23

pote proseguire

una regolare di

4a
IL



ORDINE DEL GIORNO

i ' L'iniziativa delle proposte da sottoporsi ar consigrio spetta ar síndaco e/o ad un quinto deiconsigrieriassegnati, fatta eccezione per icasidícui ar comma 4 de*art.1g .2' Quando il consiglio viene riunito a domanda di un quinto dei consigrieri, re questroni da essiproposte hanno la precedenza su tutte le altre .

3 . ll Consiglio discute e delibera esclus

giorno 
- -v'rvu'o esuruslVamente sugli argomenti iscritti all'ordine der

Í"J:i:""o 
della seduta' su proposta der Sindaco o di un quinto dei consigrieri assegnari,

"."::,::::::u'':ri 

arsomentí, purche sia presente ra rotarirà dei consigrieriin carica e rarrr uclilUiJ e l3

;:":T":""::::::"nnu 
approvata ar'unanimità ; in tar caso, ra varidità ed esecutivita deraesecut

:"":::,T:t:::o""inate 
ail'apposizione dei parerí favorevoti dí resorarità tecnica econtabile di cuiat T.U.26712000.

ART.24

SEDUIE - ADEMPIMENTI PRELIMINARI

In apertura disedute
>cedere t e prima di ogni altro atto, il Presidente del consiglio invita il Segretario a

procedere ' -r"r u'r'u dr'.u' tt rresrdente der consiglio invita il

all'appeto ed a certificare ra sussistenza der numero regare.
2' successivamente' il Presidente del consíglío inforrna 

'Assembrea 
su tutto cio che ritenga utire

c/o necessario o che' in qualche ;;;;ìpossa riguardare 

'andamento 
de*Amministrazione 

.3' Dà' poi' comunicazione dell'avvenuto deposito deiverbari deile deriberazioní adottate neilaseduta precedente ed invita chi ne abbia interesse a dichiarare se ha da fare osservazioni.4' I verbari vengono approvati per arzata di mano ed a maggÍ oranzadei presenti.
5. Sui processiverbali non e concessa lio ' u uurruessa ta parola' salvo che per chiedere l'introduzione di rettifiche
per fatti personali 

.

ART.25

PUBBLICITA'E

1. Le sedute del
questioni

riguardanti

SEGRETEZZA DELLE SEDUTE

consigrio sono pubbriche, fatta eccezione per que,e nere quari si tratta di

le qualità' re attitudini e ra morarità dete persone, nonché per i casi previsti dar
4^
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precedente art. 1g comma

ART.26

ACCERTAMENTO DELLA VALIDITA' DELLA SEDUTA PER SUSSISTENZA
NUMERO LEGALE

l;"'l['"t'oente 
del consiglio deve invitare il segretario ad effettuare t,appelto entro it termine di 30

dall'orario fissato nell'avviso di convocazione ; decorso tale termine, la seduta si intende deserta
e siapplica il precedente aft.22, sarvo quanto previsto ar successivo comma 2.

2' se' dopo aver effettuato l'appello, il segretario attesta ra mancanza di numero regale, ilPresidente del consiglio puo stabilire un ulteriore termine di 30 minuti per procedere a nuovoappello ; se, dopo il

secondo appello' persiste la mancanza di numero legare, la seduta si intende deserta.

;f:'" 
mancanza di numero legale si verifica nel corso della seduta, il presidente det consigtio

a' dichiarare immediatamente la mancanza sopravvenuta der nurnero legale ec inrerrompere ra
seduta, applicandosi, quindi, il precedente art.22:

b' sospendere la seduta per 30 minuti, decorsi i quali, persistendo la mancanza di numero legale,
di\ra deserta la seduta e ricorrere al precedente art.23 .

4' La verifica del numero legale può, in qualunque momento, essere disposta dal presídente delconsiglio 
' anche su richiesta di un consigliere comunale o delsegretario comunale.

5' Per meglio consentire I'accertamento del numero legale anche nel corso della seduta, il
consigliere che intenda allontanarsi dall'aula temporaneamente o definitivamente e tenuto a
dame comunicazione al segretario comunale o ad un suo assistente, affinche se ne prenda nota
verbale.

TITOLO V

DISCUSSIONE E VOTAZIONE

ART.27

ORDINE DURANTE

1. Al Presidente del

LE SEDUTE

consiglio compete ir mantenimenio det'ordine ciurante re sedute.

4Àt+



2. Laforza pubblica non puo entrare nella sala delle riunioni, se non

caso di sua assenza, da chi presiede ra seduta a norma der vigente

ART.28

SANZIONI

per ordine del Sindaco o, in

Regolamento.

1' Nessun consigliere può intervenire nel dibattito se prima non abbia chiesto ed ottenuto la parola

dal Presidente del Consiglio.

2' se un consigliere turba, col suo comportamento, la discussione e l'ordine della seduta ovvero

pronuncia parole sconvenienti, il Presidente del consiglio lo richiama formalmente e puo disporre
I'iscrizione a verbale del richiamo . ll consigliere richiamato puo fornire spiegazioni al consiglio
dopo la

votazione dell'ultimo punto posto all'ordine del giorno . In conseguenza di cio, il presidente del
Consiglio puo

disporre, a suo insindacabire giudizio, Ia revoca dei richiamo _

3' Dopo I'ulteriore formale richiamo avvenuto nel corso della medesima seduta, il presidente del
Consiolio può

dísporre la esclusione del consigliere richiamato dall'aula per tutto il tempo della seduta.

il consigliere non abbandona I'aula, il Presidente del consiglio puo ricorrere alla forzapubblica

l'allontanamento .

4. Indipendentemente dal richiamo, il presidente del Consiglio puo proporre I'esclusione dall'aula
e quindi dai lavori

di un Consigliere che

passi alle vie di fatto

ART.29

TUMULTO IN AULA

1. Quando vi sia tumulto i

sospende la seduta o, se
pubblica.

provochi tumulti o disordini o si renda responsabile di atti oltraggiosi o

in aula e non si riesca a stabirire |ordine, il presidente der consìgilo
lo ritiene opportuno, scioglie la seduta e/o dispone I'intervento della forza

2' In caso di scioglimento della seduta, il consiglio si intende aggiornato al primo giorno
successivo

non festrvo ed alla stessa ora in cui era stata convocata la seduta torta.

ART.30

COMPORTAMENTO DEL PUBBLICO

to



1' ll pubblico'che' senza esplicita auîorizzazione derpresidente der consigrio, non può acceoere:::ff"Xiffiil:ll riserv# ai t';';;;;;;".,o 
ad assistere a,e sedure der consisrio

destinati allo scopo' Deve tenere un comportamento corretto ed astenersi dail,approvare o daldisapprovare le opiníoni espresse dai consigrieri o re decisioni adottate dar consigrío.2' t presidente 
der consigrio, anche ricorrendo araforzapubbrica se nI'esclusione dall'aula di chi, ; quarche rooo,ì.iucori ir proseguimento llillili?. 

puo disporre
ART.31

RICHIESTA DI INTERVENTO

1. I Consiglieri chiedono al prel
discussioÀe suisingoli 

sidente del consiglio diparlare prima che abbia inizio la

:,'rt J::critti 
all'ordine del giorno e subito dopo ra presentazione de*argomento in

2. posto il principio generale in I

.., \,-,du,'ourare 

-"v''.'v vsrrurdre In Dase alquale ilconsiglio comunare non puo discutere né
'!

\l\.n "::,::ft: 

che non siano all'ordine der giorno, i consisrieri che inrendono fare dichiarazioni ov v')ù richieste ritenute urgenti e indifferibirí su argomenti nr
previamente inrormarne ir preside;,::" :::^,::l:' 

'"' ar'ordine det siorno devono

autorizzati e per ente del consiglio e possono interroquire soro se espressamente

non più di cinque minuti .

3. GliAssessori, che siedono al tavolo della presíden;
facoltà al presiclento rrar /_^^^:^.r, 

- - vv 'q v'cstueflZa, possono prendere la parola chiedendone
rerative 

",," 
;t:ffi:'e.del 

consiglio ; ad essisi applicano le norme der presente regolamento

intervento 
.

ART.32

SVOLG IMENTO INTERVENTI

1' t presidente 
der consigrio concede ra parora secondo'ordine dere richifacottà diarternare, per quanto possibile, g[ ;;;i ;ppu.t"nunti a gruppi o,î"."t;r,ì",r. 

ra sua
2. I Consíglieri non possono interv,argomento, 

"-" Hvoùurru rrlreryentre piu di una volta nella discussione su uno stesso

eccetto che per dichiarazioni di voto, per fatto personare, per richiami ar Regoramento edall'ordine del giorno.

ART. 33

to



DURATA INTERVENTI

1' ll consigliere' ottenuto il permesso di intervenire nera discussione, parra dar proprio posto2. La durata degli interventi in Consiglio non puo eccedere :

a' quindici minuti per la discussione sulle proposte di deribe razioniriguardanti gri attifondamentali di cui all,art.42,co.2, del T.lJ. 26712000;
b' dieci minuti per ogni artro tipo di deriberazione, sottoposte comunque al'esame delConsiglio per le determinazioni dí competenza;
c' sei minuti per proporre modifiche alle proposte deile deriberazioni sub a), sottoposte ail,esamedell'Assemblea;

c. tre.minuti per gli interventi per diritto dRegolamento e i|ordine del giorno . 
t replica o per fatto personale, per richiamo al

3. Quando il Consigliere supera il termintpuò toglieroli la oaàt" rrnnn a,,^-,^ , .. Ì assegnato per I'intervento, ilpuò tosriergri ra parora, oopo uu",.ro";;;":fi"rffi[:"Jj:i:ffi:t: ir presidente der consigrio

I ,|j :J: : : ":ff : L? ::ì: y 
J:T "T: i l^". :,, 

n_,1 î* c h e s i d í s c o s t a d a |,, a rg o m e n to iin dirscussicne e
io inviia acj astenersi da tale comportam#:::i;
se il

all'altra.

; puo, a suo insindacabile giudizio, togliergti la parola

consigriere' pur due vorte invitato, persisre ner suo atteggiamento 
.

5' Gli interventi non possono essere interrotti o rimandati per ra contirnuazione da una seduta

ART.34

QUESTIONI PREGIUD IZIALI E SOSPENSIVE

1 ' li consigliere' prima che abbia inizio la discussione su un argomento a*ordine der giorno, puoporre la questione pregiudiziale' per ottenere che quet'argomento non sidiscuta, o ra questionesospensiva' per ottenere che la discussione venga rinviata ar verificarsi di determinate scadenze.2' La questione sospensiva può essere posta anche ner corso dera discussione 
.3 ' Le questioni sono discusse e' se necessarío, accorte o respinte a maggioranza dei votanti,immediatamente prima che abbia inizio o che continui ra discussione 

.

;ffilproponente' 
sulle questioni possono parrare solo un consigriere per ciascun gruppo

5' In caso di contemporanea presentazione di più questioni pregiudiziali o di più questionisospensive' si procede' previa unificazione' ad un unica discussione, nelra quare puo intervenire



un solo Consi

consigrio 0u",9 
Per gru'Po' c(

6. Grí inrerv"",ll,;,1rra 
scaoe"." .'#:;::::'t"'"nti 

Se ra questione sospensiva e acco*a, 
ir

;"#:jÍ:-ff':T":i.l.l "":e 
su'a quesrione sospensiva 

n

hanno ,. oru.u. 

nolamento, 
"r'oroil 

ha luogo per arzata di mano 
possono eccedere'

renza sulre oi.ru..iot",l::,^:l"tt" 
o a,'ordine dei ravorie le quesrioniprocedurari

proponente, 
uD conci^r;^- 

-'""u;s,Orll principali . ln tali c

B ove ir con,isrffiff;",.::::T::"r";::"''' 
possono parrare' dopo ir

precedenre ."rrrt::l,lnl"r",", 
dar Sindaco, a decide 

più didue minuti ciascuno 
.

re suirichiamie 
sure questÍonidicuí 

arART.3S 
ra, la votazione avviene per alzata dimano 

.

FATTO PERSONALE

1- Costituisce fafto norcn^^,_attribuire -" 'qtr(r personale I'essere censurato nella propr.
fattinon verioppur-e onini^^; ^- 

'-"" ptuptl? condofta ed anche ilsentirsi

2. fr consigliuru .nu 

opinicni ccntra;"ie a guelie espi-esse.

uonsrgtio decide."',il?ju la parola pe
uonsigrio per arzata 

il falto t'.r,l,"'l t'cr latto personale dev
), pero, ,''",.r-rr,""";^;1;ciricarlo - ll presÍdente 

defrnsrsta sulla questiordi mano e senza discussione 
'- Yucò(rorle posta, decide il

3. ll Consigliere 
c

intervenire *"rr::::dato 
origine' con re sue affermazic

tvarnente per chiarire ,, ",^^1,_, 

''t r 

.rta.,oni' 
al fatto personale, ha facoltà diqueste 

"" Psr urrlarlre if sígnificato delle parole pronunziate o perrettificare

ART.36

UDIENZE CONOSCITIVE

i".:::::::il jffi,..":.";onoscitive' vorte ad acquisire norizie, inrormazioni e

2. Nelle sedute ded.

DÍrigenti ed i Respo 

cate a tali udienze' il consiglio può ínvitare ir segretario comunare nonché i
nsabili degli uffici e dei servizi, griAmministratori 

di enti ed aziende

ffi:::lr#' 
ir Dirensore civico e quarsiasi arrra persona in grado di rornire utiri

3' L'invito' u'ricamente al testo de,e proposte, va recapitato con congruc anticipo e comunque

18



atmeno dieci giorni prima di quello

successivamente inviato il verbale

fissato per la consultazione.

della seduta nel corso della

Ai sogoetti intervenuti verra

quale si è proceduto all,udienza
conoscitiva .

lo.|]i!"t" 
l'udienza del Segretario comunale, le funzioni di ufficiar e verbarizzanre verranno

dal Sindaco ad uno dei Consiglieri presenti .

ART. 37

DICHIARAZIONE DI VOTO

1' A conclusione della discussione, un consigliere per ogni gruppo puo fare ra dichiarazione di
voto' dando succinta motivazione deil'orientamento der proprio gruppo per un ternpo non
superíore a cinque minuti ' Qualora un consigliere intenda esprimere un voto diverso da quero
del suo gruppo, può fare una propria dichiarazione di voto .

2' lniziata la votazione, non e più concessa ia parola fino alla proclamazione del voto.
ART.38

TAZIONE

l"::;î:t 
ierivotano per appello nominale o per atzata di mano, a discrezione der presidenre del

2' Le sole deliberazioni concernenti persone e che presuppongono giudizi su quarita personari,
morali o professionali' si prendono a scrutinio segreto, mediante scheda da deporsi in apposita
urna ; in caso di dubbio interpretativo sulla modalità di votazione ( parese o segreta ), decide il
Presidente del consiglio ' Nel caso di votazionia scrutinio segreto, ir presidente der consigrio , conI'assistenza di tre consiglieri con funzioni o' ;;;;ì0",".,"rso norninati e di cui armeno uno
i-im::'#il];1,îJl1],;ff procrama'esito . La proposta si intende adottata se ottiene ra

ART.39

IRREGOLARITA' NELLA VOTMIONE

1' Quando síverifichino irregolarita nella votazione, il presidente del consiglio, su segnarazionedegli scrutatori o del Segretario, puo, valutate le circostanze, annuilare la votazione e disporre che

immediatamente ripetuta, ammettendovi pero sortanto i consigrieri crre presero parte a quera
annuiiata.
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ffiîy\

ART.40

VERBALIZZAZIONE RIUN ION I

1' lprocessi verbali delle deliberazioni sono redattidal segretario comunale;essr consistono inUN

sommario resoconto dell'andamento della seduta e devono indicare i punti principali della
discussione ed il numero dei voti resi a favore e contro ogni proposta, con indicazione nominale
di eventuali contrarie astenuti.

2' Essi vanno comunicati all'Assemblea nei modi di cui al secondo comma dell,art. 24 e sonofirmati

dal Presidente del Consiglio e dal Segretario Comunale.

3' Nel caso in cui un consigliere voglia I'inserimento a verbare di un suo discorso integrale ne

consegna' immediatamente dopo I' intervento stesso, copia scritta al segretario Generale. il

quale avra I'obbligo di allegarlo ; qualora, invece, voglia che ner verbale venga riportata, con
esattezza, una sua frase, ne detta il testo al Segretario.

ART.41

REGISTRAZIONE SU SUPPORTO TELEMATICO

1' ll dibattito consiriare può essere registrato su supporto terematico.

2' ll consigliere che prende la parola ha I'obbligo di utilizzare gli appositi microfoni, al fine di
consentire la registrazione dell,intervento .

3' Le registrazionivengono depositate nella segreteria comunale, posti sotto la vigilanza e la
responsabilità del segretario comunale e conseryatisino ar momento deil,approvazione dei
verbali nella seduta successiva a quella cui si riferiscono gli interventi registrati .

4' Le registrazioni non vengono trascritte per la predisposizione del verbale, a meno che non lo
disponga il Presidente del consiglio per singole sedute c/o per singoli punti all,ordlne del giorno .La trascrizione può essere anche disposto dal segretario comunale nel caso di sedute complesse,di

interventi particolarmente elaborati o per altre motivazioni, di cui occorre fare menzione nel
verbale .

5. Ciascun Consigliere Comunale puo avere accesso all'ascolto delle registrazioni, secondo lemodalita che,

concoi-daie voita per voita col segretario comunare, ne impediscano re distruzrone o il

20



deterioramento.

6' ll sindaco puo disporre di conferire incarico a ditta speciarizzata per ro sbobinamento integrare
dei nastri registrati, anche limitatamente a una specifica seduta; in tal Qaso, il verbale curato dal
segretario riportera' sotto la sua responsabilita, esclusivamente l,indicazione dei presenti, della
sussistenza del numero legale, le premesse deltesto deliberativo e l,esito compleio delle
votazioni 

' mentre il dibattito sara costituito dal testo sbobínato dalla ditta specia hzzata. Al fine
di consentire una tempestiva pubblicazione deile deriberazioni, ner verbare si dovra fare espressa
menzione della circosranza che il dibattito e riportato nel testo curato dalla ditta e depositato in

ili" #;?1ffi':T:l.:llT:ffi'""1!??1",; H::;,Hi 
comunare ha cura, e ne è responsabire,

ART.42

DIRITTI DEI CONSIGLIERI

1' ogni consigliere ha diritto che nel verbale si dia atto der suo voto e dei motivi der medesimo.
ART.43

REVOCA E MODIFICA DELIBERAZIONI

1' Le deliberazionidel consiglio che comportano modificazionio revoca di artre esecutive si
e non awenute' ove esse non facciano espressa e chíara menzione deil'atto modificato

revocato

ART.44

SEGRETARIO - INCOMPATIBILITA' O IMPREVISTA ASSENZA
1' ll segretario comunale deve allontanarsi dalra sara deile adunanze durante ra trattazione di
deliberazioni che riguardano argomenti di interesse proprio, o di interesse, riti o contabirità dei
suoi parenti o affini sino al quarto grado, o del coníuge, o di conferimento di impieghio incarichi
aimedesimi.

2' In tale caso' cosi come nell'ipotesi di improwisa ed imprevÍsta assenza o indisponibilita delSegretario comunale il Sindaco puo affidare le funzioni di Seqretario verbalizzante al vicesegretario comunale owero ad un consigliere ."'"r"-'" 
" 
;; ,, funzionario der comune. Tarefacoltà non può essere esercitata nui."ro in cui l'assenza o l'índisponibilita fossero state rese note

:ff|,:ff.T'}tr#,il."J;,i:f"za, poiché in tare caso ir sindaco provvederà a richiedere ra

TITOLO VI

oanno

o
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ART.45

PUBBLICITA' SITUMIONE PATRIMONIALE DEI CONSIGLIERI COMUNALI E
DEGLI AMMINISTRATORI

1' Entro i 15 giorni successivi ara procramazione, ciascun consigriere
controllo pubblico, deposita nella segreteria comunare copia dell,urtima
presentata

2' Per glianniseguenti' e sino al primo anno successivo aila cessazíone daila carica, ir consigrierecomunale deposita nella segreteria comunale copia deile rerative dichiarazioni dei redditi entro30 giorni dalla loro presentazione.

3 'Ai depositi di cui ai commi precedenti, sono tenutianche ir sindaco, griAssessori, e tutticororoche vengono nominati dal comune a far parte di consigridiAmministrazione 
di aziende, societàed entio a comporre altri organismi similarí, con eccezione di queili deile associazioni senza fini, di lucro .

4' Le dichiarazioni dei redditi di cui sopra vengono pubbricate ail,Arbo deil,Ente per rrenta giorniconsecutivi -

ART.46

INTERROGAZIONI

1' Le interrogazioni consistono nella semplice domanda ar sindaco se un fatto sia vero, se arcunainformazione sia giunta in ufficio e sia esatta, se si sia presa o sí stia per prendere arcuna
risoluzione intorno ad un determinato affare.

2' Esse sono presentate per iscritto ar sindaco da uno o più consigrieri .

3' ll consigliere' nel presentare un'interrogazione, puo chiedere che venga data risposta scritta . rlsindaco' ín tal caso' è tenuto a rispondere entro isuccessivi trenta giorni dara ríchiesta.4' Ove non venga richiesta la risposta scritta, ir Sindaco risponde neila prima seduta utire ; se raseduta concíliare si I;volge entro dieci giorni data presentazione dera richiesta, ir sindaco puodecidere di rispondere alla seduta successiva.

ART.47

RISPOSTA ALLE INTERROGAZIONI

Comunale, aifinidei

dichiarazione dei redditi
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l*:t;:o"tte 
alle interrogazioni vengono date dar sindaco o da un Assessore a'inizio dera

Esse non possono avere durata superiore a quindici minuti e possono dar ruogo a reprica da partedeil'interrogante, che può anche dichiarare di essere o non essefe soddisfaito
2' La reprica non puo avere durata superiore a cinque minuti.
3' Nel caso I'interrogazione sia stata presentata da più consigrieri, ir diritto di reprica spetta ad unodi essi ' Tale diritto spetta al primo firmatario, salvo che tra gri interroganti non sia intervenutodiverso accordo .

4' L'assenza dell'interrogante comporta in ogni caso ra dichiarazione, da parte der sindaco, didecadenza dall'interrogazione ' Nel caso l'interrogazione sia stata presentata da più consigrieri,la dichiarazione di decadenza viene pronunciata soro quarora siano assenti tutti gri interrogantiART.48

INTERPELLANZE

1. L'interpellanza, presentata per iscritto al Sindaco, consisti u': vtrrUdUU' conslste nella domanda posta al Sindaco circa

motivio gri intendimenti deila condotta der sindaco stesso o deila Giunta.
2. ll Sindaco risponde nella prima seduta utile.

ART.49

SVOLGIMENTO DELLE INTERPELLANZE

1 ' ll consigliere che ha presentato l'interpellanza ha diritto di svofgerla, all,inizio della seduta, perun tempo non superiore a dieci minuti .

2' Dopo le dichiarazioni rese, per conto deila Giunta, dar sindaco o da un Assessore per untempo non superiore a quindici minuti, l'interpellante ha diritto di esporre, in sede di repricae per un tempo non superiore a cinque minuti, Ie ragioni per re quari si dichiara o no
soddisfatto 

.

3' sulle interpellanze hanno facoltà di intervenire tutti i gruppi consiriari, con un oratore
ciascuno e per non piu di dieci minuti.

4. Nel caso I'interpellanza sia stata presentata da più

di replica contpetono ad uno solo di essi . fale diritto
interpellanii non sia intervenuio un diverso accordo .

Consiglieri, il diritto di svolgimento e quello

spetia al primo firmatario, salvo che tra gli

ZJ



5' L'assenza dell'interpellante comporta in ogni caso la dichiarazione, da parie del Sindaco, di
decadenza dell'interpellanza - Nel caso I'interpellanza sia stata presentata da più consiglieri, la

dichiarazione di decadenza viene pronunciata solo se assenti tutti gli interpellanti .

6' ll consígliere' che non sia soddisfatto della risposta data dalla Gìunta ad una sua interpe llanza.
può presentare sulla stessa una mozione .

ART.50

SVOLGIMENTO CONGIUNTO DI INTERPELLANZE E DI INTERROGAZIONI

1' Le interpellanze e le interrogazioni, relative ad un medesimo argomento o ad argomenti
connessi' sono svolte congiuntamente all'inizio della seduta . lntervengono per primi i

presentatori delle interpellanze e, dopo le risposte della Giunta, possono replicare, nell,ordine, gli
interroganti e gli interpellanti, ciascuno per un tempo non superiore a cinque minuti.

ART.51

MOZIONI

,La 
mozione consiste in un documento motivato, sottoscritto da uno o più consiglieri e volto a

prornuovere una deliberazione del consiglio su un determinato argomento.

2' La mozione è presentata al Presidente del consiglio comunale, che ne dispone l,acquisizione alverbale dell'adunanza in cui è annunciata.

ART.52

SVOLGIMENTO DELLE MOZIONI

1' Le mozionisono svolte all'inìzio della seduta immediatamente successiva alla roropresentazione.

2' lndipendentemente dal numero deifirmatari, la mozione e illustrata solo dal primo firmatario o
da uno degli altri firmatari e per un tempo non superiore ai dieci minuti .

ln 
*""u discussione possono intervenire, per un tempo comunque non superiore ai dieci minuti,

consigliere per ogni gruppo ed un Assessore ll consigliere che ha illustrato la mozione ha
diritto di replica per un tempo non superiore ai cinque minuti .

4. Non sono consentiti altri interventi ortre a quelri per dichiarazione di voto .

ART. 53

EMENDAMENTI ALLE MOZIONI
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1. Per ogni nnozione possono essere presentatì emendamenti, che vanno, pero, illustrati e discussi

separatamente con le modalita di cui al precedente arlicolo e votati per appello nomìnale

ART.54

ORDINI DEL GIORNO RIGUARDANTI MOZIONI

1. Nel corso della discussione su una mozione e possibile presentare ordini del giorno volti a

chiarirne il contenuto .

2. Gli ordini del giorno sono messi a votazione per appello nominale dopo la conclusione della

votazione sulla mozione.

ART.55

VOTMIONE DELLE MOZIONI

1. Le mozioni sono messe a votazione nel loro complesso sempre che, anche da parte di un solo

Consiglìere, non sia stata avanzata richiesta divotazione per parti distinte e separate .

. In quest'ultimo caso, dopo le singole votazioni, la mozione viene votata nel suo complesso per

appello nominale . Essa e approvata solo se ottiene la maggioranza assoluta deivotanti

TITOLO VII

DISPOSIZIONI FINALI

ART.56

PROPOSTA DI MOZIONE DI SFIDUCIA COSTRUTTIVA. REVOCA E SOSTITUZIONE

DEGLI ASSESSORI

1. ll Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso di approvazione di una mozione di sfiducia.

2. Le modalita per la presentazione, per la discussione e per la votazione della mozione stessa
sono

stabilite dall'art.52, co.2, del T .U. 267 12000 ; il medesimo T .U. 267 disciplina pure quelle per la

formalizzazione delle dimissìoni, per la revoca e per la sostituzione degli Assessori .

3. ll Sindaco informa il Prefetto dell'awenuta presentazione della mozione di sfiducia.

tq
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ART.57

DECADENZA E DIMISSIONI DALLA CARICA DI CONSIGLIERE COMUNALE
1' ll consigliere comunale decade dalla carica quando si accerli l,esistenza, nei suoi confronti, di
cause di ineleggibilità o di incompatibilità.

2' Le modalita per la contestazione delle relative condizioni e la procedura da seguire per
dichiarare ra decadenza sono disciprinate dar r.u. 26Tr2o0o .

3' ll consigliere comunale decade altresi dalla carica quando, senza giustificati motivi. non
interviene a tre sedute consecutive, ai sensi deil,art.26 deilo statuto .

4' La decadenza di cui al precedente ccmma può essei-e pi-omossa d'ufficìo, anche acj istanza cjiun

elettore del comune, dal Prefetto o da chiunque vi abbia interesse . E' pronunciata dar consiglio
almeno dieci giorni dopo l'awenuta noiifica della relativa proposta al consigliere interessato ed
a tutti i Consiglieri in carica.

5' La proposta rriene discussa in seduta pubblica e votata a scrutinio segreto . si ha per approvata
quando riporta ilvoto della maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati al comune.
6' L'art'38' co'B' del r'u' 26712000 disciplina le modalita e le procedure per ra presentazione di
dimissioni dalla carica di Consigliere.

ART.58

ADEMPIMENTI IN ORDINE AI DIRITTI DIACCESSO E DI INFORMAZIONE

1' Un esemplare delle delibei-azioni adottate dal consiglio e depositato negli uffici della segreteria
comunale a disposizione dei cittadini, che, oltre a prenderne visione, possono richiederne il

rilascio di copie, previo pagamento del costo per ra riproduzione, salve le disposizioni vigenti in
materia di bollo, nonché i diritti di ricerca e di visura

2' La Giunta comunale, con apposita delíbera, disciplina le modalità di determinazione e di
quantificazione dei costi per la riproduzione e per i diritti di ricerca e di visura

10



ART,59

AUTONOMIA FUNZIONALE ED ORGAN IZZATIVADEL CONSIGLIO
1' ll consiglio' ai sensidell'ari.38, co.3, del r.tJ.26712000, e dotato di autonomia funzionale ed
organizzativa .

2' Per I'esercizio delle funzioni spettanti al consiglio e compatibilmente aila disponibilità di
strutture' I'amministrazione comunale allestisce e mette a disposizione dei gruppi consiriari una
sala presso ra residenza der comune, appositamente a*rezzata .

3' Compatibilmente con le esigenze di servizio, per il supporto dell,attivita dei gruppi la struttura di
rifer-imento e I' Ufficio Segreteria.

4' In sede di formazione del bilancío di previsione devono essere indicate re risorse finanziarie
necessarie per garantire I'autonomia del Consiglio .

s' Le dotazioni di spesa di cui al precedente comma sono assegnate ar Responsabire der settore 1- Affari Generari, che re utirizzadietro indicazioni der sindaco .

6' ll rendiconto delle spese sostenute viene annualmente presentato in consigrio comunare.
* * * ** * *** *** ** * * **** ** ** ****** * * * * *** ** *
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ovato e sottoscritto.
IL PRESIDENTE

F.to Danìele SCORZA ll Segretario Comunale

F.to. Gìuseppina ROMEO

COMUNICAZIONE E TRASMISSIONE

Copia conforme all'originale della presente delibera viene:

- comunicata ai capigruppo consiliari con nota n. del , giorno di pubblicazione;
- trasmessa alla Prefettura di Cosenza con nota n. del

ll Segretario Comunale

F.to ROMEO GIUSEPPINA

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

N. 611 del Regíslro Pubblicazioni

ll sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'Uffìcio,

CERTIFICA

che copia della presente deliberazione viene affissa all'Albo Pretorìo del Cornune per 15 giorni conseculivi a partire dal ogl.|z2oll

ll Segretario Comunale

F.to Giuseppina ROMEO

Copia conforme all'originale, in carta Iibera, per uso amministrativo

San Lorenzodel Vallo, lì 0911212011
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Copiaconformea|l'origìnaledetlapresentedetibeffi
,09112t2011

el servizio:
ll Segretario Comunale

F.to G.ROMEO

RTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Si cerlifica che la su estesa deliberazione è divenuta esecutiva 0gli2l2o11
( ) Decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione.
( ) Perché dichiarata immediatamente esecutiva.

Lì, Oqt12,2011


